Abbozzo di progetto per l’a.s. 2007/2008
“TEATRO E SUONI POETICI’’
Tipologia
Laboratorio di lettura espressiva e teatrale
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Titolo


Breve descrizione                        In ogni bambino è insito il bisogno di sognare,soprattutto in un’epoca, come la nostra, così avara di fantasia e così cruda nella realtà.
                                                   In ogni bambino è insito il bisogno di riconoscersi in altro da sé.

In ogni bambino è insito il bisogno di esplorare la realtà ed egli lo fa attraverso il “far finta di…”
D’altra parte, gli alunni evidenziano l’esigenza di essere bambini, soprattutto nei casi in cui si riscontrano maggiori difficoltà.

In una società fortemente caratterizzata da mutamenti repentini, continui flussi di messaggi iconici e consumistici di ogni tipo, tecnologicamente avanzata eppure così poco attenta ai bisogni formativi degli stessi, la fantasia e la creatività sono ancora di più un essenziale strumento di apprendimento e di crescita.
Inoltre, esse sono la chiave di lettura della realtà circostante, che compendia ogni forma di linguaggio, dalle parole alle immagini al suono al movimento.
Su queste basi, il coniugare diverse tipologie di linguaggio, compreso quello tecnologico, anzi avvalersene nell’accezione positiva, può potenziare ed arricchire l’esperienza e la crescita degli stessi.
Finalità’ 
· Riconoscere il proprio potenziale fantastico e creativo e comprendere che esso si esplica in ogni tipo di linguaggio, estendendosi dalle parole alle immagini al suono al movimento.

· Riflettere sulle capacità espressive e comunicative dei linguaggi e sull’uso che ne possiamo fare per relazionarci all’altro da noi.

· Analizzare il bisogno di socialità dell’uomo, di rapportarci agli altri anche diversi da noi, di collaborare per la realizzazione di un progetto comune.

Obiettivi multidisciplinari
· Esplorare le possibilità del linguaggio corporeo e gestuale.

· Interpretare messaggi gestuali degli altri e riconoscere la gestualità codificata.

· Acquisire abilità di comunicazione non verbale in gruppo.

· Riconoscere l’importanza delle regole e del rispetto di esse nelle attività di gruppo.

· Collaborare con i compagni.

· Riflettere sull’importanza dei diversi ruoli da ricoprire in un’attività di gruppo.

· Sviluppare la concentrazione per favorire l’ascolto.

· Comprendere le possibilità espressive del proprio corpo e della propria voce.

· Migliorare l’articolazione verbale nel parlato.
· Riconoscere i ruoli in un testo e saperli sostenere.

· Potenziare la lettura espressiva.
· Manipolare un testo verbale agendo sugli aspetti sonori o metrici.
· Manipolare un testo per evidenziarne la parte dialogica.
· Sonorizzare storie di diverso tipo, anche il L2.
· Produrre semplici oggetti scenografici per drammatizzazioni.

· Inventare semplici coreografie, scenografie e sonorizzazioni per rappresentare momenti storici, ambientazioni, ricorrenze.

Modalità organizzative
Soggetti interni
Scuola, classe
coinvolti


25 alunni della classe 4^A della scuola elementare “Don Bosco” Cardito (NA)
Età
9/10 anni
Ambiti disciplinari

Italiano, Arte e immagine, Musica,

Informatica, Inglese
Soggetti esterni
       

nessuno
coinvolti

Ins. referente
                       Angela Eddario
Materiali
Materiale di facile consumo
Spazi
                                Aula tradizionale, aula multimediale 
Tempi                                     Il progetto è sotteso al percorso curricolare 
sia per le attività in classe che per quelle nel laboratorio multimediale e avrà durata annuale.
Contenuti 
Filastrocche, poesie


Fiabe, favole

                                               Miti e leggende

                                               Fumetti
Ricorrenze 
Attività
Conversazioni, discussioni guidate 
Lettura, analisi, commento di testi poetici e non.

Drammatizzazioni di testi poetici 

Drammatizzazione di testi fantastici

Cartelloni murali

Canti corali in Lingua italiana ed inglese.

Elaborazione individuale, a gruppi o collettiva di testi poetici e non (prodromi alla sceneggiatura).

Completamento di schede finalizzate.


Valutazione
Criteri di valutazione
- Griglie predisposte per raggiungimento obiettivi per gli alunni


- Griglie predisposte per osservazione sistematica degli atteggiamenti degli alunni

Schede di autovalutazione come autoriflessione del docente sul coinvolgimento, sulla gestione, sul

grado di autonomia e di soddisfazione, sulla validità del percorso.

La documentazione-valutazione in itinere del progetto sarà effettuata periodicamente sul podcast.

Prodotti
- Elaborati testuali

- Mappe sugli argomenti trattati

- Cartelloni murali

- Drammatizzazioni individuali, di gruppo,  corali
Dalla lettura… al teatro
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